
Le otto sigle ambientaliste che fanno 
parte del Coordinamento Tutela e Am-
biente Alto Garda e Ledro denunciano 
il fenomeno della nascita di agricam-
peggi e agritur che non avrebbero i 
requisiti per essere definiti tali a scapi-
to del consumo di verde e campagne 
in tutta la Busa. Un fenomeno definito 
«ormai fuori controllo» mentre sareb-
be necessaria, anzi indispensabile, «la 
protezione delle campagne e degli ulti-
mi terreni non edificati, per mantene-
re il  paesaggio,  l’economia  rurale e  
quella turistica». 

«Per via di una normativa provincia-
le che non distingue tra zone con po-
chi terreni agricoli  ed alta intensità 
turistica e territori con grandi superfi-
ci coltivate e turismo meno concentra-
to ( e probabilmente della non suffi-
ciente attenzione con cui si considera-
no le nuove richieste che continuano 
a “fioccare” a Trento e alle amministra-
zioni comunali) - afferma il Coordina-
mento - con le successive approvazio-
ni è facile costruire una struttura che 
poi viene denominata “Agriturismo”, 
in diverse forme. Nell’Alto Garda il fe-
nomeno appare fuori controllo ed è 
continua la sparizione di terreno agri-
colo che viene cementato con nuove 
strutture. In particolare proprio ades-
so in via Maso Belli, a Riva, in mezzo 
alla poca campagna rimasta e su terre-
ni agricoli classificati “di pregio” - af-
fermano in una nota le otto associazio-
ni che hanno sottoscritto il documen-
to - stanno per sorgere due “agricam-
peggi” e anche altre strutture, e questi 
edifici (uno in costruzione) non sem-
brano collocati neppure a ridosso de-
gli edifici aziendali già esistenti, come 
potrebbe richiedere l’ente pubblico. 
(articolo  81  Regolamento  urbanisti-
co-edilizio  provinciale  vigente).  La  
norma provinciale infatti prevede che 
i  nuovi  agriturismi  siano  costruiti  
nell'ambito del centro aziendale o nei 
pressi della residenza dell'imprendito-
re agricolo. Nei due casi in questione - 
incalza il Coordinamento - sembra pro-
prio che si vada a costruire su terreni 
"vergini" a fianco di una delle più im-
portanti vie di accesso alla città anco-
ra circondata da campagna. Le autoriz-
zazioni in corso collocano gli edifici in 
mezzo alle campagne ma ci chiediamo 
se al momento del rilascio del permes-
so di costruire siano state valutate col-
locazioni alternative “meno impattan-
ti  anche sotto il  profilo paesaggisti-
co-ambientale” (LP 5/2008 art.38). I no-
stri amministratori dovrebbero tene-

re sempre ben presente che la legge 
provinciale sull'agriturismo indica tra 
le finalità di questa attività " lo svilup-
po, la valorizzazione, la salvaguardia 
dei territori  montani e rurali  e  dell'  
ambiente”. Le operazioni in via Maso 
Belli sembrano infrastrutture di tipo 
prevalentemente commerciale dove, 
dietro  il  suffisso  "agri"  si  nasconde 
l’ennesimo consumo di “terra” ed un 
uso  non  propriamente  agricolo  dei  
suoli di  cui Riva certo non sente la 
mancanza. I terreni agricoli rimasti so-
no ormai veramente poch».

« Questo tipo di problemi investe 
ormai tutto l’Alto Garda, per questo - 
affermano le associazioni ambientali-
ste -  riteniamo che occorra fermare 
subito questo stillicidio se vogliamo 
salvare il verde che rimane. Abbiamo 
la netta sensazuine che l’agricoltura, 
quella vera, con le mani nella terra, sia 
è ormai accessorio decorativo; la de-
nominazione “agriturismo” è svuotata 
di senso e in Trentino si  celebra la 
ruralità con brochure patinate, men-
tre scompare la terra che l’ha genera-
ta».

Viale Dante, ampliata la zona a traffico limitato 

Nella foto in 
alto i terreni 
nella zona di via 
Maso Belli, a 
nord della città, 
interessati dalle 
ultime 
operazioni: «Si 
tratta - 
denuncia il 
Coordinamento 
Tutela e 
Ambiente Alto 
Garda e Ledro - 
di interventi su 
aree agricole 
definite di 
pregio»

«Fioccano agritur e scompare il verde»
�IL CASO Le sigle ambientaliste che fanno parte del Coordinamento Tutela Ambiente denunciano una situazione «ormai fuori controllo»

�VIABILITÀ Il varco d’accesso numero 4 è stato spostato: il tratto finale del viale non sarà più accessibile a tutti Il varco di accesso al centro 
storico, nella parte che da via 
Bastione scende in viale 
Dante: la zona a traffico 
limitato è stata ampliata 
verso ovest

Per una migliore gestione degli accessi, in viale 
Dante ovest la zona a traffico limitato è stata 
leggermente ampliata (di circa 25 metri) e ora 
arriva fino a via Bastione. 
Lo fa sapere il Comune di Riva facendo 
presente, tra l’altro, che questo leggero 
ampliamento ha di conseguenza spostato il 
varco di accesso numero 4. Il tratto finale di 
viale Dante non sarà perciò più accessibile 
liberamente a tutti, ma solo in uscita dal viale o 
in entrata in via Fiume. I residenti della zona 
hanno già ricevuto in questi giorni una 
comunicazione scritta in cui si spiega che la 
zona terminale di viale Dante fino a via 
Bastione è diventata a tutti gli effetti zona a 
traffico limitato e vi si può accedere soltanto 
se autorizzati. La telecamera rileva i transiti 
dei veicoli in entrata in via Fiume e quelli dei 
veicoli in uscita da viale Dante ovest.
Le autorizzazioni al transito sono rilasciate 
come in precedenza dagli uffici comunali, dalla 

polizia locale e dalla società in house di 
Palazzo Pretorio «Apm-Alto Garda Parcheggi e 
Mobilità srl», in base alla tipologia di richiesta 
e valgono solo sulle vie indicate.
Il varco n. 4 è fino al 14 dicembre in fase di 
pre-esercizio, e solo dopo quella data entrerà 
in esercizio effettivo, con il conseguente 
aspetto sanzionatorio. Eventuali passaggi non 
autorizzati durante il periodo di pre-esercizio 
potranno comunque essere rilevati dal 
personale addetto al controllo, che potrà 
verificare, consentire o impedire l’ingresso dei 
veicoli nella ztl.
Per informazioni e chiarimenti si può scrivere 
all’Ufficio viabilità del Comune 
(viabilita@comune.rivadelgarda.tn.it) o ad 
Apm (ztl@altogarda-parcheggi.it).
La modulistica e la documentazione inerente i 
provvedimenti adottati possono essere 
reperite sul sito istituzionale di Apm al link 
www.altogarda-parcheggi.it/permessi-ztl.
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